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PARTE PRIMA 

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 
 
 

 
Art. 1-Oggetto dell’appalto 
1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture per la realizzazione 
delle opere necessarie per la realizzazione di :CODICE ISPRA: FE041B/10 CODICE LOCALE: 
2R9C010 .Piano attuativo parte A approvato con Decreto del Presidente n.114/2011 
“Interventi di sistemazione idraulica nel Comune di Bondeno (FE)”; 
. 

- Descrizione sommaria delle opere da realizzare: 

lavori di mantenimento della sicurezza idraulica nel Comune di Bondeno  (FE) Opera Po ; 
interventi di ripristino delle strutture in calcestruzzo e delle paratoie dei luoghi di cui sopra 

come meglio descritti nella relazione allegata al progetto 

Dimensionamento dell’opera individuandone i parametri (es. mq, m³, ton., ecc.):  

- ripristino calcestruzzi mq. 1368,60; 

- verniciature carpenterie metalliche mq 165,60 

- costruzione di rampa- piazzola cad.1 

- noli e manodopera ore 35. 

Fasi di lavoro risultanti dal cronoprogramma: 

    -     accantieramento 

- realizzazione di rampa d’accesso al mandracchio; 

- bonifica di superfici in cemento armato; 

- applicazione di adesivo strutturale; 

- ricostruzione delle parti demolite (con malta cementizia additivata); 

- trattamento dei ferri delle gargamature con ciclo di verniciatura previsto dal capitolato; 

- fornitura, posa e utilizzo di sbarramenti gonfiabili ed amovibili tipo hjdro air banK; 

- noleggi; 

- ripristino area di cantiere 
2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 
dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato 
speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto 
esecutivo con i relativi allegati ivi compresi anche i particolari costruttivi dei quali l’appaltatore 
dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 
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3. La prestazione oggetto di obbligazione da parte dell'appaltatore è sia la realizzazione finale dei 
lavori privi di ogni vizio, secondo le regole dell'arte e del buon costruire, in modo conforme ai 
dettami progettuali nonché nei tempi contrattuali dati, sia il corretto, diligente, prudente e perito 
svolgimento delle singole fasi lavorative, comprese le fasi di lavorazioni provvisionali, nel pieno 
rispetto dei lavoratori, della loro salute, retribuzione e contribuzione, dell'altrui proprietà ed interessi 
che possano essere coinvolti dai lavori, nonché dell'ambiente e della piena legalità, rispettando ogni 
normativa, uso e prassi applicabile. 
 
Art. 2 - Ammontare dell’appalto 
1. L’importo dei lavori posti a base di gara del presente stralcio lavori è definito come segue: 
 

 Importi in Euro colonna a) colonna b) colonna a+b) 
  Importo esecuzione 

lavori 
Oneri di sicurezza TOTALE 

1 A misura 194.967,64€ 
 

3.959,00€ 
 

198.926,64€ 

 IMPORTO TOTALE 194.967,64€ 
 

3.959,00€ 
 

198.926,64€ 

 
2. L'importo contrattuale corrisponde all'importo dei lavori di cui al comma 1, punto 1, colonna a); 
alle singole lavorazioni e/o forniture dell'elenco prezzi contrattuale deve essere applicato il ribasso 
percentuale offerto dall'aggiudicatario in sede di gara; a ciò si aggiungono degli oneri per la 
sicurezza e la salute nel cantiere, sopra definiti al comma 1, punto 1, colonna b), non assoggettati ad 
alcun ribasso. 
 
Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 
1. Il contratto di appalto è stipulato a misura. Il contratto è stipulato in modalità elettronica, 
mediante scrittura privata, ai sensi dell'art. 32, comma 14 del Codice. 
2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità 
effettivamente eseguite o definite in sede di contabilità, fermi restando i limiti di cui all’articolo 106 
del D.lgs. n.50/2016 ed alle condizioni previste dal presente capitolato speciale. 
3. Il ribasso percentuale offerto dall'aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a 
tutti i prezzi unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare 
alle singole quantità eseguite. 
4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d'opera, qualora ammissibili ed ordinate o 
autorizzate ai sensi dell'articolo 106 del Codice. 
5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta 
di cui all'articolo 2, comma 1, colonna a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel 
cantiere di cui all'articolo 2, comma 1, colonna b), costituiscono vincolo negoziale i prezzi indicati a 
tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali e in particolare nell'elenco dei prezzi 
allegati al presente Capitolato speciale. 
6. Il contratto sarà immediatamente impegnativo per l'Appaltatore. 
7. Nel caso che al termine dei lavori il valore del contratto risulti maggiore o minore di quello 
originariamente previsto, si applica il dispositivo previsto dall'art. 8 del Capitolato Generale. 
 
Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 
Ai sensi dell'art. 61 del D.P.R. 207/2010 ed in conformità al suo allegato A, i lavori sono classificati 
come segue: 
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N 

 
CAT. 

DESCRIZIONE GRUPPI DI 
LAVORAZIONI OMOGENEE 

IMPORTO NETTO 
LAVORAZIONI 

MODALITA'  
CONTAB. 

M (MISURA) 
C (CORPO) 

%  
SU 

TOTALE 

% 
MANO 

D’OPERA 

1 OG8  ripristino 
calcestruzzi,  
forniture e posa 
moduli 
H.A.B,verniciature, 
noli 

194.967,64 
 

M (98,00%
) 

34,00 

2 OG8 Oneri sicurezza 3.959,00 
 

M (2,00%) 36,00 

       
       
  IMPORTO A BASE D’ASTA 194.967,64 

 
   

  ONERI PER SICUREZZA  3.959,00    

 OG8 IMPORTO DELL’APPALTO 198.926,64 M 100% 35,00 
 

 
 
Art. 5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 
Ai sensi dell'art 43 comma 8 del D.P.R. 207/2010, per le varianti di cui all’articolo 106 del D. Lgs. 
n.50/2016, i gruppi di lavorazioni omogenee, sono indicati nella tabella di cui all’articolo 
precedente, quale parte integrante e sostanziale. 
 
Art. 6 – Adeguata attrezzatura tecnica 

1. Tutte le macchine operatrici impiegate dovranno essere provviste del manuale d'uso, 
conformi ai requisiti di sicurezza sanciti dalle "direttive macchine" di cui al D.Lgs 170/2010 
in possesso dei requisiti stabiliti dalle norme vigenti ,inoltre:  

2. Caratteristiche tecniche della attrezzatura minima  che si ritiene indispensabile per 
l'esecuzione dei lavori:  - escavatore idraulico e ruspa  di potenza non inferiore a 140 Kw 
con sbraccio di almeno 10 metri;  - autocarro con ribaltabile ;- e  gru con sbraccio  di almeno 
20 metri; - pompa aspirante per liquidi ed idro pulitrice; - bob cat o miniescavatore; - 
attrezzatura per sabbiatura delle superfici in c.a. da risanare;-trabattelli, - attrezzi d’uso per 
lavori manuali, per rilievi e quant’altro necessario, presenza in cantiere di almeno 4 
unita’lavorative 

 
 
 
Art. 7- Interpretazione del contratto e del Capitolato speciale d'appalto 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità 
per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 
ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 
2. In caso di norme del Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione 
a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 
regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine 
quelle di carattere ordinario. 
3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato speciale 
d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del 
progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del 
Codice civile. 
 
Art. 8 - Documenti che fanno parte del contratto 
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 
a) il Capitolato generale d’appalto (D.M. 19.04.2000 n. 145) per quanto non modificato e/o 
abrogato dal Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
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b) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti 
delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica; 
c) il piano sostitutivo di sicurezza o il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100, 
del D. Lgs n. 81/2008, eventualmente redatto nel corso dei lavori ai sensi degli articoli 90, comma 
5, e 92, comma 2, dello stesso decreto; 
d) il patto di integrità, in applicazione della Delibera di Giunta regionale n. 966/2014 
"Approvazione del patto di integrità in materia di contratti”; 
e) il piano operativo di sicurezza;  
f) il cronoprogramma dei lavori; 
g) le polizze di garanzia. 
2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 
- il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 
sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture”; 
- il Regolamento generale D.P.R. 10 dicembre 2010 n. 207, per le parti in vigore; 
- il Capitolato generale d’appalto approvato con D.M. n. 145/2000, per le parti ancora in vigore; 
3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
- il computo metrico estimativo; 
- le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 
integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini 
dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della 
definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e ai fini della valutazione delle addizioni o 
diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 106 del Codice; 
- le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro 
allegato; 
 
Art. 9 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 
1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a 
dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di 
tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 
norme che regolano il presente appalto e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
2. L’appaltatore in sede di gara dovrà dare atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e 
disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei 
luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi la corretta 
esecuzione dei lavori. 
 
Art. 10 - Fallimento dell'appaltatore 
1. In caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di 
insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi 
dell'art. 108 del D.Lgs 50/2016 ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'art.88, co. 4-ter, del 
D.Lgs 159/2011, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, la stazione 
appaltante si riserva di esercitare la facoltà prevista all'art. 110 del Codice alle condizioni e modalità 
ivi previste. 
2. Se l'appaltatore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell'impresa mandataria o 
di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 dell'articolo 37 del 
D.Lgs 50/2016. 
 
Art. 11 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio 



                  Capitolato speciale d'appalto  pag.  6 di 28 

1. L'appaltatore deve eleggere il proprio domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del D.M. 
145/2000; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuale tutte le intimazioni, le assegnazioni di 
termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 
2. Ogni variazione del domicilio di cui al precedente comma 1, deve essere tempestivamente 
comunicata alla Stazione appaltante. 
 
Art. 12 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 
sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di Regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei 
materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le 
modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 
contrattualmente nel Capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e 
nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso Capitolato. 
2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 
della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 del 
capitolato generale d’appalto. 
 
 
 
Art. _13 - Consegna e inizio dei lavori 
1. E' facoltà della Stazione Appaltante procedere in via d'urgenza, alla consegna dei lavori, anche 
nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi del D.Lgs n. 50/2016  
 
Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori  
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato giorni naturali e 
consecutivi: 170 (centosettanta) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna 
dei lavori. 
2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto dei periodi con andamento stagionale 
sfavorevole, delle festività e delle ferie contrattuali. 
3. La durata giornaliera dei lavori deve essere quella prevista nei contratti collettivi di lavoro; per 
eventuali variazioni si farà riferimento all'art. 27 del D.M. 145/2000. 
 
Art. 15 - Sospensioni e proroghe 
1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze speciali che 
impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei 
lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo 
apposito verbale. Sono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere 
alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106 del D.Lgs 50/2016. 
2. Si applica l'art. 107 del Codice. 
 
Art. 16 - Penali in caso di ritardo 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno 
naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale pari all’1 per 
mille dell’importo contrattuale. 
2. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 
danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
 
Art. 17 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 
1. L'appaltatore predispone e consegna, prima dell'inizio dei lavori, alla direzione lavori un proprio 
programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni 
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lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e 
progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere 
approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal 
ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il 
programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni 
erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 
2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 
Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 
esecuzione dei lavori. 
 
Art. 18 - Danni di forza maggiore 
1. L'impresa non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di forza 
maggiore e nei limiti consentiti dal contratto. Nel caso di danni causati da cause di forza maggiore 
l'impresa ne fa denuncia al Direttore dei Lavori entro 5 giorni da quello dell'evento, a pena di 
decadenza dal diritto del risarcimento. 
2. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell'impresa 
affidataria o delle persone delle quali essa è tenuta a rispondere. 
 
 
 
Art. 19 - Tracciabilità dei flussi finanziari 
1. Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla legge 136 del 13.8.2010 e s.m. e i., 
finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, l'appaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari. 
2. L'appaltatore deve utilizzare uno o più conti correnti bancari postali, accesi presso banche o 
presso la società Poste Italiane S.P.A., dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse 
pubbliche. 
3. Tutti i movimenti finanziari relativi ai lavori devono essere registrati su tali conti ed effettuati 
esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di 
pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 
4 Ciascuna transazione posta in essere deve riportare il codice unico di progetto (CUP) e il codice 
identificativo gara (CIG). 
5. L’affidatario deve altresì comunicare le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 
 
Art. 20 - Anticipazione 
1. Ai sensi dell'articolo dell'art. 35 co. 18 del Codice sul valore stimato dell'appalto viene calcolato 
l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20% da corrispondere all'appaltatore entro quindici 
giorni dall'effettivo inizio dei lavori. L'erogazione è subordinata alla costituzione di garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di 
interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 
cronoprogramma dei lavori. Si applica l'art. 35 co. 18 del Codice. 
 
Art. 21 - Pagamenti 
1. L'impresa ha diritto a pagamenti in acconto ogni qualvolta il suo credito, in base ai dati risultanti 
dai documenti contabili, raggiunga la cifra di € 90.000,00 (novantamila/00) al netto del ribasso 
contrattuale e delle ritenute di cui al successivo comma 2. 
2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e 
dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, 
sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, 
nulla ostando, in sede di conto finale (art. 30 co. 5 del Codice). 
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3. I termini di pagamento degli acconti e del saldo in applicazione del D.Lgs.n.231/2002 così come 
modificato dal D.Lgs. n.192/2012 sono così stabiliti: 
- il certificato di pagamento per le rate di acconto è emesso entro 45 giorni dalla maturazione di 
ciascun SAL, come espressamente pattuito nel contratto d’appalto che verrà stipulato fra le parti; 
- il pagamento del predetto certificato avverrà entro i successivi 30 giorni, mediante emissione 
dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore; 
- il certificato di regolare esecuzione è emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori, come 
espressamente pattuito nel contratto d’appalto che verrà stipulato fra le parti; 
- il certificato di collaudo è emesso entro sei mesi dall’ultimazione dei lavori, come espressamente 
pattuito nel contratto d’appalto che verrà stipulato fra le parti; 
- il pagamento delle rate di saldo avverrà entro 60 giorni dall’emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o di regolare esecuzione, come espressamente pattuito nel contratto d’appalto che verrà 
stipulato fra le parti; 
4. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, per cause non dipendenti 
dall'appaltatore, la stazione appaltante dispone comunque il pagamento in acconto degli importi 
maturati fino alla data della sospensione. 
5. Qualora i pagamenti non siano effettuati nei tempi indicati dal presente capitolato speciale, si fa 
riferimento all'art. 4 del D.Lgs 231/2002, come modificato dal D.Lgs 192/2012. 
6. Il pagamento della rata di acconto e del saldo non costituiscono presunzione di accettazione 
dell'opera, ai sensi dell'art. 1666, secondo comma, del codice civile. 
 
Art. 22 - Revisione prezzi 
1. È esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, 
del codice civile, se non espressamente prevista dalla normativa dei Lavori Pubblici. 
2. Tuttavia in caso di modifica del contratto durante il periodo di efficacia si applica la disciplina di 
cui all’art. 106 del Codice. 
 
Art. 23 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 
1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. La cessione dei crediti derivanti dal contratto è disciplinata dall’art. 106 co. 13 del Codice. 
 
 
 
Art. 24 - Cauzioni 
1. Ai sensi dell'art. 93 del D.Lgs 50/2016 è richiesta una cauzione provvisoria pari al 2% 
dell'importo posto a base d'asta, da presentare al momento della partecipazione alla gara. Le 
modalità di prestazione della cauzione provvisoria sono regolate dall'art. 93 D.Lgs 50/2016. 
2. E' prescritta una garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva, prestata ai sensi e con le 
modalità dell’art. 103 del D.Lgs.50/2016 ed in conformità allo schema tipo mod. 1.2 di cui al D.M. 
12.3.04 n. 123. Le modalità di prestazione della cauzione definitiva sono regolate dall'art. 103 
D.Lgs 
50/2016. 
3. Si applica l'art. 93, comma 7 del D. Lgs. 50/2016 per la riduzione del 50 % dell'importo della 
cauzione definitiva. La cauzione definitiva può essere progressivamente svincolata da parte 
dell'appaltatore secondo le condizioni e le modalità indicate all'art. 103 co. 5 del D.Lgs. 50/2016. 
4. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall'impresa 
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale. 
5. La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell’affidamento ai 
sensi del comma 3 del citato art. 103 del Codice. 
 
Art. 25 - Assicurazioni a carico dell’impresa 



                  Capitolato speciale d'appalto  pag.  9 di 28 

1. Ai sensi dell’articolo 103 co. 7 del D.Lgs. 50/2016, l'appaltatore è obbligato, almeno 10 giorni 
prima della consegna dei lavori, a produrre una polizza di assicurazione che copra i danni subiti 
dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti 
ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori. La polizza deve inoltre 
assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 
dell'esecuzione dei lavori. 
2. I massimali della polizza sopra citata sono i seguenti: 
- a copertura dei danni ad impianti ed opere pari all’importo contrattuale (compresa I.V.A.) euro 
242690.50 
- per danni ad impianti ed opere preesistenti Euro 0,00; 
- responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso della esecuzione dei lavori Euro 
1.000.000,00 (unmilione/00); 
3. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione 
del certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione e, comunque, decorsi dodici mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori. 
4. La polizza assicurativa deve essere in tutto conforme al modello tipo 2.3. di cui al D.M. 12/03/04 
n. 123. 
5. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell’esecutore 
non comporta l’inefficacia della garanzia. 
6. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva 
anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. 
 
 
 
Art. 26 - Variazione dei lavori 
1, La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle 
varianti che, senza che perciò l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del 
pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno secondo la disciplina dell’art. 106 del 
Codice e 43, co. 8 del Regolamento. 
 
 
 
Art. 27 - Norme di sicurezza generali 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza 
e igiene. 
2. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell'applicazione di 
quanto stabilito nel presente articolo. 
 
Art. 28 - Cantieri temporanei o mobili 
1. Con particolare riguardo ai cantieri temporanei o mobili, come definiti dal D.Lgs. 81/2008, 
l'appaltatore è obbligato ad osservare - in particolare - quanto stabilito nel medesimo D.Lgs. n. 
81/2008 agli articoli 95 (Misure generali di tutela), 96 (Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e 
dei preposti), 97 (Obblighi del datore di lavoro dell’impresa affidataria), 100 commi 3 e 4 (Piano di 
sicurezza e coordinamento), 101 (Obblighi di trasmissione), 102 (Consultazione dei rappresentanti 
per la sicurezza). 
2. In caso di subappalto, trova applicazione, oltre alle norme di D.Lgs. 81/2008, anche quanto 
disposto in materia dall’art. 105 (Subappalto) del D.Lgs. 50/2016. 3. I richiami dell’articolo “Piani 
di sicurezza - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza” a specifici articoli dei D.Lgs. 81/2008 
e 50/2016, non esimono le parti dal rispetto di quelle non espressamente citate. 
 
Art. 29 – Piani di sicurezza - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
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1. E' fatto obbligo all'appaltatore di predisporre, prima dell'inizio dei lavori, il piano di sicurezza 
sostitutivo e piano operativo di sicurezza avente i contenuti minimi stabiliti dal punto 3 
dell’Allegato XV al D.Lgs. 81/2008; si dispone che il piano medesimo sia redatto utilizzando il 
modello semplificato di cui al Decreto Interministeriale 9 settembre 2014, emanato in applicazione 
dell'art. 104-bis (Misure di semplificazione nei cantieri temporanei o mobili) , al quale si richiede di 
allegare gli attestati di formazione oltre all'elenco dei macchinari utilizzabili in cantiere. 
2. Qualora ne ricorra la necessità (comma 5, art. 90 del D.Lgs. 81/2008), il committente nomina in 
corso di esecuzione il coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione 
dell’opera il quale redige il Piano di Sicurezza e coordinamento di cui all’art.100 del D.Lgs. 
81/2008. 
 
 
 
Art. 30 – Subappalto e sub-contratti 
1. Il subappalto è consentito nel limite massimo del 30% dell'importo complessivo del contratto di 
lavori, ed alle condizioni previste dall'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016. Tale indicazione lascia 
impregiudicata la responsabilità dell'impresa aggiudicataria dell'appalto. 
2. Il contratto di appalto non può essere ceduto a pena di nullità. 
3. I sub-contratti sono regolati dall'art. 105 del Codice. 
4. Per l’appalto in oggetto non è obbligatoria l’indicazione della terna di subappaltatori come 
previsto dal come 6 del medesimo articolo. 
 
Art. 31 – Responsabilità in materia di subappalto 
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile in via esclusiva nei confronti della Stazione 
appaltante per l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante 
medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in 
conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 
2. L'appaltatore è responsabile in solido con il subappaltore in relazione agli obblighi retributivi e 
contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi 
di cui al comma 13, lettere a) e c) dell'art. 105 del Codice, l'appaltatore è liberato dalla 
responsabilità solidale di cui al primo periodo. 
3. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione 
in materia di sicurezza di cui al D.Lgs. 81/2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria 
competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 
4. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto-legge 29 aprile 
1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo 
dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 
 
Art. 32 – Pagamento dei subappaltatori 
1. La stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti, se 
non nei casi previsti dalla'rt. 105, co. 13 del D.Lgs 50/2016. 
2. L’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data 
di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai 
pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori, con l’indicazione delle eventuali ritenute 
di garanzia effettuate. L'appaltatore deve utilizzare, per i pagamenti al subappaltatore, i conti 
correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la soc. Poste Italiane s.p.a., dedicati, anche 
non in via esclusiva, alle commesse pubbliche (art. 3 legge 136 del 13.8.2010 e s.m. e i.) indicando 
il numero di CUP (codice unico progetto) e CIG del lavoro. 
3. Il contratto di subappalto dovrà contenere la clausola risolutiva espressa, a pena di nullità assoluta 
del contratto stesso, con la quale l'appaltatore e il subappaltatore si assumono gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 e s.m. e i. 
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Art. 33 - Accordo bonario e Controversie 
1. L'accordo bonario è disciplinato dall'art. 205 del D.Lgs. 50/2016. 
2. Ove non si proceda all’accordo bonario la definizione di tutte le controversie derivanti 
dall'esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale ordinario competente (luogo dove il contratto è 
stato stipulato). 
 
Art. 34 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 
materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo 
e nella località in cui si svolgono i lavori; 
b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o 
dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 
c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato 
non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 
appaltante; 
d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. L'appaltatore deve 
trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta 
denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la 
Cassa edile ove dovuta. 
 
Art. 35 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 
1. La risoluzione del contratto si applica la disciplina di cui all’art. 108 del codice. 
2. La risoluzione del contratto verrà attivata inoltre, ai sensi dell'art. 3 comma 9 bis della Legge 136 
del 13 agosto 2010 e s.m. e i., in tutti i casi di mancato utilizzo del bonifico bancario o postale 
ovvero degli strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità dei flussi finanziari. 
3. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’affidatario e in 
contraddittorio con il medesimo. 
4. A titolo di primo risarcimento, la Stazione appaltante, provvederà subito dopo l’adozione del 
provvedimento di risoluzione in danno del contratto di appalto, alla escussione della cauzione 
definitiva, riservandosi ogni altra successiva azione legale per il recupero dei danni non coperti 
dall’importo della cauzione. 
5. Il contratto potrà essere risolto nel caso del mancato rispetto del “Patto di integrità in materia di 
contratti pubblici regionali” approvato con delibera di Giunta regionale n. 966/2014 
 
 
 
Art. 36 - Ultimazione dei lavori - Conto finale 
1. All'accertamento dell'ultimazione, ai sensi dell'art. 199 del D.P.R. 207/2010, si procederà in 
contradditorio con l'appaltatore previa formale comunicazione dello stesso, l'ultimazione verrà 
certificata dalla Direzione Lavori in doppio originale. 
2. Per l'eventuale completamento di lavorazioni di piccola entità, del tutto marginali e non incidenti 
sulla funzionalità e sull'uso dell'opera, non ancora eseguite ed accertate dalla Direzione Lavori, si 
procederà come previsto dal comma 2 del citato art. 199 D.P.R. 207/2010. 
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3. Il conto finale è redatto entro 30 giorni dalla data dell'ultimazione come sopra certificata. 
 
Art. 37 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 
1. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di 
verifica volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 
realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 
 
 
 
Art. 38 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
1. Oltre agli oneri di cui al Regolamento di esecuzione ed attuazione (D.P.R. 207/2010) e al 
presente capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza 
fisica dei lavoratori, sono a carico dell'appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 
a) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove di cui al D.M. 14.1.2008 che verranno 
ordinate dalla direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 
compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla 
stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura 
portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; 
b) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 
materiali di rifiuto lasciati da altre ditte, nonche’ il ripristino delle eventuali recinzioni esistenti; 
c) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e 
per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
d) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 
l’illuminazione notturna del cantiere; 
e) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 
natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di 
sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti 
di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell'appaltatore 
l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della 
presente norma; 
f) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 
beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico 
dell'appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla 
direzione e sorveglianza dei lavori.  
g) la fornitura a sue spese di tutti i mezzi e del personale necessario per le operazioni di 
collaudazione dei lavori; 
h) l'obbligo di applicare ai lavoratori dipendenti condizioni normative e retributive non inferiori a 
quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro vigenti nella località e nei tempi in cui si svolgono i 
lavori; 
i) l'osservanza scrupolosa delle norme in vigore e di quelle che eventualmente venissero emanate 
durante l’esecuzione dell'appalto in materia di assunzione della mano d'opera in genere; 
l) l'obbligo di provvedere, a sue cure e spese alla riparazione di strade di accesso, sommità arginali 
ed altre opere che risultassero danneggiate dal passaggio dei mezzi meccanici necessari 
all’esecuzione dei lavori.  
m) l'obbligo di affidare la responsabilità di gestione del cantiere a persona tecnicamente idonea il 
cui nominativo dovrà essere comunicato per iscritto alla stazione Affidataria, come previsto dagli 
artt. 4 e 6 del Capitolato Generale, prima della consegna dei lavori; 
n) lo che dovranno essere approvati dalla Direzione dei lavori prima della loro realizzazione; 
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o) Al fine di poter effettuare la manutenzione nel suo ciclo di vita utile, l’Affidatario è tenuto ad 
aggiornare gli elaborati progettuali in conseguenza delle varianti o delle soluzioni esecutive che si 
siano rese necessarie in modo da rendere disponibili tutte le informazioni sulle modalità di 
realizzazione dell’opera o del lavoro; tali elaborati dovranno essere approvati dal Direttore dei 
Lavori. La consegna degli elaborati aggiornati dovrà avvenire progressivamente unitamente 
all’avanzamento dei lavori non appena un’opera o una parte significativa di essa può essere 
definitivamente rappresentata sulla base delle misurazioni effettuate in contraddittorio tra la 
Direzione dei Lavori e l’Affidatario. 
p) L’Affidatario è tenuto a verificare la presenza puntuale di eventuali servizi esistenti sia entro che 
fuori terra che potrebbero essere interessati o danneggiati dai lavori in esecuzione; tale accertamento 
potrà essere eseguito sia con mezzi propri che con il coinvolgimento delle apposite squadre tecniche 
degli enti gestori. 
q) provvedere ad ottenere a propria cura e spese, presso i privati e le competenti Autorità, tutti i 
permessi necessari per gli accessi nelle proprietà di terzi e per l'esecuzione dei lavori, ivi inclusa la 
eventuale bonifica da residuati bellici nonché ad assumere la responsabilità dei danni derivanti dalla 
esecuzione dei lavori stessi e al ripristino della situazione esistente; 
r) l’eventuale verifica dei calcoli di stabilità e dei disegni esecutivi delle strutture in c.a., redatti dal 
progettista, sono da ritenere a carico dell’appaltatore; eventuali modifiche da apportare alle opere 
dovranno essere approvate, nel limite delle proprie competenze, dal Progettista, dal Direttore dei 
Lavori o dall’Amministrazione prima della loro esecuzione. 
Detta approvazione non esonera l'Impresa appaltatrice dalla piena e completa responsabilità per ciò 
che riguarda forme, dimensioni e risultanze dei calcoli; 
Sono altresì a carico dell’Impresa esecutrice tutti i calcoli statici e i disegni costruttivi di opere 
provvisionali speciali quali ponteggi, sostegni provvisori di macchine ed attrezzature e di qualsiasi 
altra opera, non compresa in quelle dell’appalto, derivanti da scelte organizzative dell’impresa; 
s) la fornitura a sue spese, all'Amministrazione, di tutto quanto riguarda la documentazione 
fotografica dei luoghi, sia prima che dopo i lavori e delle fasi esecutive degli stessi, nei modi e 
dimensioni indicate di volta in volta dalla Direzione Lavori; in particolare dovrà eseguire e 
consegnare alla D.L. una sufficiente documentazione fotografica con particolare riferimento, anche 
dimensionale, a opere o particolari non più visibili; 
t) Nel caso che i lavori si svolgano in vicinanza di fabbricati e/o opere infrastrutturali e sia reale una 
possibile interferenza delle opere da eseguire o delle fasi di lavoro anche provvisorie, l’Impresa, a 
semplice richiesta della Direzione dei lavori, è tenuta alla realizzazione di un rilievo preliminare 
(topografico e/o fotografico) al fine di attestare, con data certa, lo stato di conservazione dei 
manufatti di proprietà di terzi. Le modalità di realizzazione di tale rilievo preliminare dovranno in 
ogni caso essere concordate con la Direzione dei Lavori. 
u). È a carico e a cura dell’affidatario la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 
materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi 
di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 
v) L’affidatario deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, con 
le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare 
del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque sulla base di quanto indicato 
nella allegata tabella «A», curandone i necessari aggiornamenti periodici. 
 
Art. 39 – Spese contrattuali, imposte, tasse 
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 
a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione 
dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 
passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 
indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 
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d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione 
del contratto. 
2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione 
del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di 
regolare esecuzione. 
3. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 
 Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla 
legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 

 

 

PARTE SECONDA  

QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI - ESECUZIONE DI LAVORI E ORDINE 

DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI MEDESIMI. 

Articolo 40 

CUSTODIA DEL CANTIERE 

 E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 
materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante 
periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione 
appaltante. 

Articolo 41 

CARTELLO DI CANTIERE 

 L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito un esemplare del cartello indicatore, con le 
dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del 
Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque sulla base di quanto indicato 
nella allegata tabella «A», curandone i necessari aggiornamenti periodici. 
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Articolo 42 

QUALITA' - PROVENIENZA - ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

I materiali occorrenti per la esecuzione dei lavori proverranno da quelle località che l'Impresa riterrà 
di sua convenienza, purché, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, siano riconosciuti 
della migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti richiesti dalle norme vigenti per 
l'accettazione dei materiali da costruzione. 

Qualora la Direzione dei Lavori rifiuti qualche provvista perché ritenuta a suo giudizio insindacabile 
non idonea all'impiego, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti ed i 
materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede dei lavori e dai cantieri a 
cura e spese dell'Appaltatore. 

In ogni caso saranno osservate le norme di cui agli articoli 15, 16 e 17 del D.M. 145/2000.e s.m:i. 

La D.L. può rifiutare in qualunque tempo i materiali che fossero deperiti dopo l'introduzione nel 
cantiere o che, per qualsiasi causa, non fossero conformi alle condizioni del contratto in seguito a 
successivi controlli e l'Appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto l'Amministrazione può 
provvedervi direttamente a spese dell'Appaltatore medesimo, a carico del quale resta anche qualsiasi 
danno che potesse derivare per effetto della rimozione eseguita d'ufficio.  

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire tutti i controlli necessari sui materiali per accertarne l'idoneità 
all'uso e di adottare le più corrette modalità di conservazione e tecnologie di impiego. 

I materiali di proprietà dell'Amministrazione dei quali la D.L. avrà formalmente ordinato l'impiego 
nelle lavorazioni, qualora fosse ritenuto necessario dalla stessa, dovranno essere sottoposti 
dall'Appaltatore, prima del loro impiego, alle verifiche e prove di laboratorio per accertarne 
l'idoneità in relazione alle particolari utilizzazioni previste. 

Qualora non altrimenti specificato, gli oneri per prove e verifiche di idoneità sono compresi nei 
prezzi unitari in elenco e pertanto ad esclusivo carico dell'Appaltatore.  

Per la valutazione e determinazione delle qualità dei materiali e per la determinazione dei particolari 
determinanti la valutazione delle opere si prescrive quanto segue: 

PROVE DI CONTROLLO 
L'Appaltatore, per poter impiegare i vari tipi di materiali prescritti dalle norme del presente 
Capitolato, dovrà esibire preventivamente alla D.L., per ogni categoria di lavoro, certificati rilasciati 
da un laboratorio ufficiale relativo ai valori caratteristici richiesti. I certificati, in rapporto ai dosaggi 
e composizioni proposti, dovranno essere esibiti tanto se i materiali siano prodotti direttamente, 
quanto se prelevati da impianti gestiti da terzi: essi dovranno essere rinnovati ogni qualvolta 
risultino incompleti o si verifichi una variazione delle caratteristiche dei materiali, delle miscele o 
degli impianti di produzione. 

L'Appaltatore sarà comunque obbligato a prestarsi in ogni tempo, durante l'esecuzione dei lavori, 
alle prove dei materiali impiegati o da impiegare, sottostando a tutte le spese per prelievo, la 
formazione e l'invio dei campioni ad Istituti e laboratori ufficiali e/o di gradimento della D.L., 
nonché per le corrispondenti prove ed esami. 

I campioni verranno prelevati in contraddittorio; degli stessi potrà essere ordinata la conservazione 
nei locali indicati dalla D.L., previa apposizione di sigilli e firme della D.L. e dell'Appaltatore nei 
modi più adatti a garantire l'autenticità e la conservazione. 

I risultati ottenuti in tali laboratori saranno i soli riconosciuti validi e ad essi esclusivamente si farà 
riferimento a tutti gli effetti. 
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MATERIALI  
Tutti i materiali di cui possa occorrere l'impiego nella esecuzione dei lavori dovranno essere delle 
migliori qualità e di pieno gradimento della Direzione dei lavori. 

L'Impresa dovrà effettuare l'allontanamento e la sostituzione quando, ad insindacabile giudizio della 
Direzione dei lavori, i materiali predetti non presentassero i requisiti richiesti. 

La D.L. si riserva, in qualsiasi fase dei lavori, facoltà di prelevare campioni per il controllo dei 
materiali impiegati. 

 

ACQUA 
L'acqua dovrà essere dolce, limpida ed assolutamente scevra da materie terrose, priva di sali 
(particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva. 

CEMENTO E LEGANTI IDRAULICI 
Le calci idrauliche e i cementi a rapida e lenta presa da impiegarsi in qualsiasi lavoro dovranno 
corrispondere a tutte le particolari prescrizioni di accettazione, a norma delle disposizioni vigenti in 
materia; per i prodotti da utilizzarsi in fase di ricostruzione dei calcestruzzi ammalorati andranno 
utilizzate resine , additivi e  malte specifiche secondo le indicazioni di capitolato e secondo lo 
specifico utilizzo richiesto , nonche’ tra le piu’ idonee allo scopo presenti sul mercato, e  approvate 
dalla D.L. 

SABBIA - GHIAIETTO - GHIAIA  
La sabbia, il ghiaietto e la ghiaia da impiegare nella formazione di malte e conglomerati cementizi 
semplici ed armati debbono rispondere alla norme stabilite dalle leggi in vigore. 

Sabbia - La sabbia dovrà essere lavata e priva di eventuali salsedine, purgata di ogni terriccio, di 
grana omogenea, ruvida al tatto e stridente nel maneggiarla. Essa dovra' essere passata al crivello e, 
per alcuni lavori che richiedono un più accurato magistero, anche al setaccio fine. GHIAIETTO E 
GHIAIA - Gli elementi della ghiaia e ghiaietto dovranno essere lavati e quindi scevri di ogni 
impurità, e dovranno essere tali da passare attraverso un vaglio a fori circolari del diametro di cm. 5 
se si tratta di lavori correnti di fondazione e simili, di cm. 4 se si tratta di strutture in elevazione di 
grosso spessore, e di cm. da 1 a 3 se si tratta di lavori in cemento armato od a pareti sottili, nonche’ 
per i ripristini dei piani viabili. Saranno tollerati nella misura massima del 10% elementi aventi 
diametro superiore di 1 cm. rispetto a quanto sopra stabilito. Gli elementi più' piccoli delle ghiaie e 
dei ghiaietti non devono comunque passare in un vaglio a maglia rotonda del diametro di 1 cm. 

PIETRE NATURALI – MARERIALE RICICLATO  
Le pietre naturali dovranno corrispondere ai requisiti essenziali, essere costituite da pietra dura e 
compatta, scevra da cappellaccio, non presentare piani di sfaldamento o incrinature, non alterarsi a 
contatto dell'acqua e per effetto del gelo.  

Per i materiali riciclati si utilizzeranno quelli derivati da calcestruzzo riciclato e triturato , 
opportunamente separati da corpi estranei e  residui ferrosi. 

MATERIALI FERROSI  
I materiali ferrosi in genere debbono rispondere a tutte le norme stabilite dalle leggi in vigore. 
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Ferro - Il ferro dovrà essere acciaioso ad aderenza migliorata, o rete elettrosaldata a maglie 20 x 20 
di prima qualità', duttile, tenace e di marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, 
privo di screpolature, senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità'. 

Ferro per cemento armato - Acciaio in barre ad aderenza migliorata del tipo FeB 44K di qualsiasi 
diametro in opera, compresi tagli, sfridi, lavorazione, eventuali saldature per giunzioni. 

 

VERNICI 

Dato l’impiego in ambiente particolarmente umido si utilizzeranno per il fondo zincanti epossidici  
seguiti da due mani di epossicatrame bituminoso . 

Articolo 43 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

I lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte ed in conformità  anche alle speciali 
prescrizioni che la Direzione dei Lavori darà all'atto esecutivo, impiegando nella loro esecuzione 
tutte le cautele per non danneggiare le parti rimaste in opera, rimanendo convenuto che l'Appaltatore 
dovrà, a sua cura e spese, provvedere al ripristino di tutte quelle parti che rimanessero danneggiate 
per mancanza di provvedimenti atti alla conservazione di esse o per negligenza. 

Tutte le lavorazioni oggetto del presente contratto sono da svolgersi all’interno del mandracchio 
dell’Opera Po, come descritto negli elaborati del presente progetto ,  partendo dalla quota del  
solettone di fondo in elevazione fino a quanto indicato in progetto o dalla D.l., le lavorazioni 
riguarderanno essenzialmente la parte della chiavica ( anche lato Po) i relativi muri d’ala, lo sbocco 
delle canne CER e parte dei rivestimenti interni del mandracchio, per tutti i prezzi del presente 
contratto e’ quindi  compreso l’onere della esecuzione nei luoghi  descritti negli elaborati del 
presente progetto , e’ altresi’ compreso l’onere derivante dal fatto  che per l’esecuzione di tutte le 
lavorazioni oggetto del presente contratto devono essere presenti alcune condizioni idro-climatiche 
e piu’ precisamente: 

- che la parte dell’impianto oggetto di intervento sia in asciutta e che le temperature esterne siano 
conformi al tipo di malte e prodotti aggrappanti utilizzati, a tal proposito e’ opportuno l’impiego di 
materiali applicabili anche a basse temperature,e piu’ nel dettaglio che : 

- fiume Po a quota inferiore a m.5,30 (con eventi di piena non in corso e non previsti); 
- l’utilizzo del pompaggio da parte del Consorzio di Bonifica di 2° grado del Canale Emiliano 
Romagnolo deve essere sospeso; 
- quota del Cavo Napoleonico inferiore a m.8,00 (con eventi di piena del Reno non in corso e 
non previsti). 
Sara’ pertanto possibile che le lavorazioni vengano ripetutamente interrotte (  con tempistica e 
frequenza non prevedibili )  a causa della mancata concomitante presenza delle suddette condizioni. 
Le interruzioni, cosi’ come le riprese dei lavori potranno  quindi intervenire  anche con preavviso di 
12ore, in funzione delle condizioni idro-climatiche presenti nell’area di cantiere , cio’ non 
comporterà nessuna pretesa di danno e/o risarcimento da parte della ditta aggiudicataria od 
esecutrice dei lavori, inoltre  in caso di necessita’ di smantellamento del cantiere all’interno del 
mandracchio tale prescrizione andra’ eseguita nel lasso di tempo anzidetto.   
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L'Impresa dovrà inoltre provvedere a sua cura e spese alla ricostruzione di tutte quelle opere che 
venissero demolite oltre i limiti fissati. 

I lavori dovranno essere finiti in ogni loro parte ed avere il grado di lavorazione uguale a quello 
delle parti rimaste in opera. 

La progettazione, l'esecuzione ed il collaudo dei lavori devono essere effettuati nel rispetto di 
quanto previsto dal D.M. .LL.PP. 11-03-1988 "Norme tecniche ed istruzioni riguardanti le indagini 
sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali, i criteri generali e le prescrizioni per la 
progettazione, l'esecuzione ed il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di 
fondazione". 

Rimane convenuto che l'Impresa rimarrà pienamente responsabile della buona riuscita delle opere 
con l'obbligo di demolire e rifare a sue spese le opere che avessero a deformarsi o a perdere la 
voluta robustezza nonché mancanti di un sufficiente grado di rifinitura nelle parti a vista. 

La Direzione dei Lavori ha la facoltà di prescrivere norme e modalità di esecuzione, in relazione a 
particolari esigenze costruttive. 

 

Articolo      44 

LAVORI PREPARATORI 

la realizzazione delle lavorazioni previste  dovrà essere preceduta dalla rimozione della vegetazione 
eventualmente  presente  ed allontanamento della stessa per garantire il corretto collegamento  tra il 
materiale esistente e quello messo in opera ; nonché’ alla delimitazione dell’area di cantiere al fine 
di una esecuzione delle lavorazioni in sicurezza, .  

Articolo      45 

TRACCIAMENTI 

Prima di porre mano ai lavori l'Impresa e' obbligata ad eseguire a sue spese il tracciato e la 
picchettatura completa delle opere, seguendo i riferimenti catastali, in modo che esse risultino 
determinate sul terreno secondo le misure prescritte.I tracciamenti saranno eseguiti dalla Impresa 
controllati dalla D.L.L'Impresa ha l'obbligo di fornire operai,tecnici, strumenti e mezzi d'opera 
necessari ed adatti allo scopo anche se le operazioni venissero eseguite dalla D.L. 
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Articolo 46 

SCAVI 

Scavi in genere 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro dovranno essere eseguiti secondo i disegni dei progetti 
esecutivi e le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla D.L. 

Nella esecuzione degli scavi l'appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 
franamenti, restando esso, oltreché' totalmente responsabile di eventuali danni alle persone e alle 
opere, obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate per propria 
incuria. 

L'appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti di qualsiasi tipo, 
comprese quelle naturali  , siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi, e ciò 
senza alcun compenso aggiuntivo. 

Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute adatte, a 
giudizio insindacabile della D.L., ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto fuori 
della sede del cantiere. L'onere del reperimento delle cave di rifiuto e' a carico dell'appaltatore. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere ritenute utilizzabili per tombamenti o 
rinterri, esse dovranno essere depositate in luogo adatto, accettato dalla D.L., per essere poi riprese a 
tempo opportuno. 

In ogni caso le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche 
e private ed al libero deflusso delle acque del torrente. 

La D.L. farà asportare a spese dell'appaltatore le materie depositate in contravvenzione alle 
precedenti disposizioni. 

Scavi di sbancamento e di splateamento  
Per scavi di sbancamento si intendono quelli occorrenti per la regolarizzazione del tratto di alveo 
oggetto di lavori in appalto. Saranno considerati tali quelli al di sopra del piano orizzontale passante 
per il punto più depresso del terreno naturale nella sezione scelta per i lavori. Le materie scavate 
dovranno essere reimpiegate a per il ripristino delle sezioni di progetto nonche’ per il reigrosso 
arginale secondo le indicazioni progettuali e / o quelle delle D.L.;  a giudizio della D.L. La 
valutazione degli scavi sarà eseguita con misura geometrica e col sistema delle sezioni ragguagliate 

Si intendono compresi: 

la demolizione delle massicciate stradali esistenti incluso il carico, trasporto e scarico in rilevato o a 
rifiuto degli inerti 

la regolarizzazione longitudinale e trasversale della sezione d’alveo 

lo scavo di fondazione per l’imbasamento delle difese in pietrame  

la profilatura delle scarpate 

l’impiego di tutte le macchine e tutte le maestranze necessarie  
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Il trasporto tramite autocarri del terreno per una distanza massima di Km 1,0( o altra a seconda della 
voce di computo) dal punto di carico a quello di scarico( viaggio a vuoto escluso ), il trasporto delle 
terre avverra’ sulle arginature, e\o sulle  fascie di servitu’ demaniale poste al piede dell’argine e/o al 
ciglio dell’alveo, qualora l’impresa voglia transitare per proprieta’ private deve ricercare il consenso 
scritto delle proprieta’ e risarcire il danno a proprie spese. 

La semina dei nuovi rilevati arginali con le metodologie a seguito descritte . 

Qualunque sia la natura del terreno gli scavi potranno essere spinti fino alla profondita’ massima di 
metri 1,5 dal piano di lavoro.  

E’ compreso tra gli oneri dello scavo la  rimozione  dall’alveo e la distruzione di qualsiasi tipo di 
vegetazione  presente in loco, intervento da effettuarsi prima dell’inizio delle scavo su tutta l’area di 
cava . 

 

 

Le profondita’ che si tovano indicate nei disegni di consegna, sono percio’ di semplice avviso e lo 
amministrazione si riserva piena facolta’ di variare nella misura che reputera’ piu’ conveniente, 
senza che cio’ possa dare all’appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali 
compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, ai prezzi contrattuali 
stabiliti per le varie profondita’ da raggiungere.E’ fatto assoluto divieto all’appaltatore, sotto pena di 
demolire quanto realizzato , di por mano a qualsiasi opera prima che il direttore  dei lavori abbia 
verificato ed accettato il piano di scavo.Gli scavi eccedenti le misure previste dovranno essere 
diligentemente riempiti e costipati a cura e spese dell’appaltatore con le stesse materie scavate fino 
alla quota stabilita.L’appaltatore e’ responsabile dei danni ai lavori, alle persone , alle propieta’ 
pubbliche e private che potessero accadere per mancanza o in sufficienza di puntellamenti o 
sbatacchiature, alle quali deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le precauzioni 
riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che a 
riguardo gli venissero impartite dalla D.L.La contabilizzazione degli scavi e’ compresa nella voce 
rilevato e computata come descritto nell’art. seguente  

                                                             Articolo      47 

RILEVATI-RAMPA 

Prima di iniziare il trasporto delle terre, dovrà essere ultimata la preparazione della sede, mediante 
taglio delle erbe, estirpamento di ceppi legnosi ed asportazione del materiale eterogeneo, espurgo 
delle radici, scotico, solcatura in piano e gradonatura in sponda a intervallo non superiore a cm. 100 
(centimetri cento) misurati in verticale, e cm 100 di profondita’ nel vecchio rilevato. 

Tale lavoro dovrà riportare la piena approvazione della Direzione dei Lavori. 

Le terre per la costruzione dei rilevati dovranno essere scevre di materie eterogenee, ben sminuzzate 
e non indurite dal gelo. 

I rilevati saranno costruiti a cordoli di altezza non superiore a m. 0,40 e adeguatamente costipati 
secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, e comunque fino al raggiungimento di una 
compattazione proctor di almeno 85%.  Sono a carico dell’esecutore dei lavori le prove ed i relativi 
costi per la verifica della corretta compattazione. 
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La costruzione dei rilevati sara’ realizzata con materiale terroso idoneo proveniente dalla profilatura 
delle scarpate fino alla quota contenuta nei disegni di progetto nelle indicazioni fornite dalla D.L. 

Gli scarichi di terra dovranno essere spostati o addirittura sospesi nel caso in cui si verifichino 
movimenti franosi. 

La Direzione dei Lavori, quando lo ritenga opportuno, potrà ordinare la pilonatura dei cordoli in 
costruzione mediante mezzi idonei, onde ottenere il perfetto costipamento, senza che l'Impresa, a 
tale titolo, abbia diritto a compenso alcuno. 

Spetta all'Impresa di proporzionare il volume di scavo a quello di riporto in modo da avere, a 
collaudo, la sagoma prescritta. Nessun compenso verrà corrisposto all'Impresa per eventuale 
esuberanza di sagoma. In caso contrario, l'Amministrazione potrà accettare le sezioni deficienti, nel 
qual caso verrà detratto il doppio prezzo del volume mancante, o non accettarle, ed allora tali 
sezioni dovranno essere completate nel modo prescritto. Non è ammesso il compenso fra 
l'esuberanza e le deficienze. 

Ultimati i rinterri, saranno regolarizzate le sommità e le scarpate, ritagliando queste ultime in modo 
che presentino la dovuta inclinazione e sagomandole fino a renderle perfettamente piane e con i 
cigli ben allineati. 

Finiti i riporti ed a costipamento avvenuto, le superfici dei nuovi rilevati dovranno essere 
accuratamente spondinate e ben sagomate, onde consentire il successivo trattamento di sistemazione 
a verde. 

Le eventuali rampe, occorrenti per il trasporto delle terre, saranno costruite esternamente agli argini, 
senza intaccare in alcun modo gli argini medesimi. Tali rampe e gli eventuali guadi d’alveo, a 
lavoro ultimato, dovranno essere sistemate a regola d'arte oppure rimosse completamente, qualora la 
Direzione dei Lavori lo giudichi necessario, tali esecuzioni sono a spese dell'Impresa. 

Prima di iniziare il prelevamento della terra verrà eseguito l'espurgo delle cave mediante taglio di 
alberi, estirpazione di ceppi, arbusti, sterpaglie e simili. 

Le risultanze dell'espurgo saranno trasportate a rifiuto secondo quanto prescriverà la Direzione dei 
Lavori; il compenso per tali lavori è compreso nel prezzo unitario dei movimenti di terra. 

Il ciglio delle cave avrà l'andamento stabilito dalla Direzione dei Lavori. 

Per le cave nei ciglioni golenali, lo scavo sarà effettuato secondo la sagoma prescritta dalla 
Direzione dei Lavori; a lavori ultimati, queste dovranno presentare una scarpa di norma dell'uno e 
mezzo per uno o, comunque, quella che verrà stabilita dalla Direzione dei Lavori al momento 
dell'esecuzione dei lavori. Circa l'impiego dei mezzi meccanici per il prelevamento ed il trasporto 
delle terre in costruzione, si prescrive quanto segue: 

1) nel caso in cui vengano usati escavatori ed autocarri ribaltabili, viene prescritto l'impiego di una 
ruspa per ogni escavazione. Lo scarico degli automezzi ribaltabili dovrà effettuarsi per cumuli 
isolati e la ruspa dovrà procedere alla costruzione dei cordoli, che saranno ulteriormente costipati 
con rulli a piede di pecora o con idonee macchine alternative, se richiesto dalla Direzione dei 
Lavori. 

2) nel caso in cui sia autorizzato l'impiego di altri mezzi per il prelevamento e trasporto delle terre e 
per la costruzione dei rilevati, la Direzione dei Lavori si riserva di stabilire le norme e le modalità 
che assicurino la costruzione a regola d'arte dei rilevati stessi. 
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3) laddove la terra si presenti troppo asciutta, dovrà praticarsi l'innaffiamento della stessa, in modo 
da ottenere un perfetto costipamento dei nuovi rilevati e ciò ad esclusivo giudizio della Direzione 
dei Lavori che all'uopo potrà far eseguire le prove di densità che riterrà più idonee. 

4) qualora, in dipendenza dei lavori appaltati, sia necessario provvedere allo spostamento o 
riproduzione, anche parziale, di strade, l'Impresa dovrà mantenere aperto il traffico. Sono 
pertanto a suo carico tutti gli oneri prescritti dalle vigenti disposizioni, affinché non abbiano a 
verificarsi danni alle persone e alle cose, ritenendosi l'Amministrazione sollevata da qualsiasi 
responsabilità al riguardo. 

il mantenimento delle piste e strade utilizzate per il trasporto delle terre è a carico dell'Impresa 
che, a lavori ultimati, dovrà provvedere a sua cura e spese al ripristino delle vie di transito 
utilizzate. 

    il mantenimento delle piste e strade utilizzate e’  a carico dell’impresa che, a lavori ultimati 
dovra’ provvedere a sua cura e spese al ripristino delle vie di transito utilizzare. 

   Realizzazione di rampa in terra sulla sponda destra del mandracchio mediante scavo  e 
profilatura nella sponda stessa,  collegante la sommita’ arginale con la banca interna 
immediatamente superiore al rivestimento in calcestruzzo della sponda, compresa realizzazione  di 
una piazzola per la sosta dei mezzi di cantiere, compreso il raccordo con l’esistente banca il ricarico 
della rampa con materiale riciclato (grigio) in ragione di mc 20, la sistemazione in loco del 
materiale di risulta  risulta nonche’ quanto occorre per dare il lavoro finito a regola d’arte . 

                                                                    Articolo      48 

DEMOLIZIONI 

Dovranno essere eseguite limitatamente alle parti di strutture indicate dalla D.L. avendo cura di non 
danneggiare le restanti parti atte ad essere conservate, con particolare riferimento alle parti 
elettromeccaniche, e di preparare le superfici delle parti da conservarsi nel modo che sarà' indicato 
per le ammorsature. In particolare per le gabbionate da ripristinare occorrerà tagliare la rete nelle 
posizioni indicate dalla D.L. ed aver cura di evitare lo svuotamento e di non danneggiare i 
diaframmi delle strutture che non debbono essere demolite. 

Per i materiali di recupero valgono le disposizioni del Cap. Generale Articolo 40, che intende 
compreso nel prezzo di demolizione l'onere del trasporto e della sistemazione del materiale di 
risulta il cui eventuale reimpiego sarà valutato in base al rispettivo prezzo di elenco. In ogni caso il 
materiale da reimpiegare dovrà rispondere ai requisiti prescritti per il materiale nuovo, mentre il 
materiale di rifiuto dovrà essere allontanato nei luoghi che saranno indicati intendendosi tale onere 
compreso in quello della demolizione. 

Articolo      49 

CONGLOMERATI CEMENTIZIE MALTE 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati 
cementizi dovranno normalmente corrispondere alle seguenti prescrizioni: 
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- calcestruzzo per cemento armato: 
cemento tipo 425-325 ........................................................................ q.li 3,00/3,50 
sabbia ................................................................................................. m3 0,400 
ghiaietto ............................................................................................. m3 0,800 

- calcestruzzo per c.a. per elevazioni: 
cemento tipo 325 ............................................................................... q.li 3,50 
sabbia ................................................................................................. m3 0,400 
ghiaietto ............................................................................................. m3 0,800 

- boiacca per iniezioni: 
cemento tipo 325 ............................................................................... q.li4,50 
acqua.................................................................................................. m31,00 

- betoncino: 
cemento tipo 325 ............................................................................... q.li 5,00 
sabbia ................................................................................................. m3 0,400 
ghiaietto ............................................................................................. m3 0,800 

- calcestruzzo per fondazione: 
cemento tipo 425-325 ........................................................................ q.li 3,00/2,50/2,00 
sabbia ................................................................................................. m3 0,400 
ghiaia ................................................................................................. m3 0,800 

- calcestruzzo in elevazione per scivolo: 
cemento tipo 325 ............................................................................... q.li 3,50/3,00 
cemento ferrico o additivo ................................................................. q.li 0,50 
sabbia ................................................................................................. m3 0,400 
ghiaietto ............................................................................................. m3 0,800 

- malta cementizia per murature: 
cemento tipo 425-325 ........................................................................ q.li 3,00 
sabbia ................................................................................................. m3 1,00 

- malta cementizia per stuccature: 
cemento tipo 425-325 ........................................................................ q.li 4,00 
cemento ferrico .................................................................................. q.li 1,00 
additivo antiritiro .................................................. specifiche produttore 
sabbia ................................................................................................. m3 1,00 

Resta in facoltà della Direzione Lavori ordinare l'impiego di un maggiore o minore quantitativo di 
cemento per ogni mc. di impasto, nonché variare il tipo di cemento da impiegare per particolari 
strutture. 

I materiali componenti le malte ed i calcestruzzi dovranno corrispondere per qualità alle prescrizioni 
dei precedenti articoli. Qualora l'impasto venga effettuato in cantiere, i materiali verranno misurati 
con apposite casse parallelepipede fornite dall'Impresa. 

La manipolazione dovrà essere fatta con idonea betoniera impiegando il quantitativo di acqua 
strettamente necessario per ottenere un impasto tenace, non fluido e di tale omogeneità, da non 
presentare all'occhio alcuna separazione dei diversi componenti. 

Gli impasti saranno fatti nella quantità necessaria per l'immediato impiego ed in vicinanza del 
lavoro da eseguire. 

Qualora i calcestruzzi provengano da centrali di betonaggio non installate in cantiere, la Direzione 
Lavori dovrà avere libero accesso alle centrali stesse, onde poter accertare in qualunque momento 
che gli impasti rispondano, per qualità dei materiali e per il dosaggio, alle prescrizioni del presente 
Capitolato. 



                  Capitolato speciale d'appalto  pag.  24 di 28 

In tutte le opere di calcestruzzo cementizio armato la sabbia per l'impasto deve essere di esclusiva 
provenienza del Fiume Po o avere gli stessi requisiti fisici e chimici della sabbia del Po. Gli impasti 
dovranno essere completamente utilizzati prima che abbiano iniziato la presa. Particolari cautele 
dovranno essere adottate qualora sia necessario l'impiego di pompa o di attrezzature speciali per il 
getto dell'impasto nelle casseforme o nei cavi di fondazione. 

E' vietato in modo assoluto l'impiego di malte e calcestruzzo rimpastato e ristemperato con nuova 
acqua. Tutti i calcestruzzi dovranno essere vibrati con vibratori meccanici. A richiesta della 
Direzione Lavori, l'Impresa dovrà confezionare e mettere a disposizione della stazione appaltante 
idonei provini di calcestruzzo che, a spese dell'Impresa stessa, saranno inviati ad attrezzati 
Laboratori per le necessarie prove di resistenza. 

CONGLOMERATO CEMENTIZIO PER FONDAZIONI: 
conglomerato cementizio di resistenza caratteristica Rck200 confezionato con cemento tipo 325 
nella misura di almeno q.li 2,50 per metro cubo d'impasto, dato in opera per fondazioni, rinfianchi 
di volta ecc., compreso l'onere della vibratura, dell’inserimento di eventuali giunti di dilatazione e/o 
cordoli sigillanti nonché dell’aggiunta di eventuali additivi antigelo, antiritiro o stabilizzanti, 
richiesti dalla D.L., esclusa eventuale armatura metallica e le casseformi. 

CONGLOMERATO CEMENTIZIO PER STRUTTURE IN ELEVAZIONE: 
conglomerato cementizio di resistenza caratteristica Rck300 confezionato con cemento tipo 325 
nella misura di almeno q.li 3,50 per metro cubo d'impasto, dato in opera per strutture in cemento 
armato quali fondazioni, elevazioni, muri in genere retti o curvi, archi e volte, gettato a qualsiasi 
altezza, compreso l'onere della perfetta vibratura, dell’inserimento di eventuali giunti di dilatazione 
e/o cordoli sigillanti nonché dell’aggiunta di eventuali additivi antigelo, antiritiro o stabilizzanti 
richiesti dalla D.L., esclusa l'armatura metallica e le casseforme. 

OPERE IN CEMENTO ARMATO: 
per l'esecuzione di opere in cemento armato valgono le prescrizioni di cui alle leggi in vigore, che si 
intendono come integralmente trascritte nel presente Capitolato. Per quanto concerne il tipo di 
cemento, la sabbia, la ghiaia e la formazione degli impasti si richiamano inoltre gli articoli che 
precedono. 

INIEZIONI DI MISCELA CEMENTIZIA: 
esecuzione di miscela cementizia acqua cemento iniettata con iniettori meccanici per ancoraggio, 
protezione, consolidamento della parete rocciosa valutata a q.le di miscela secca dosata q.li 4,50 di 
cemento 325 per mc. d'impasto compreso ogni onere per dare l'opera compiuta a regola d'arte. 

BETONCINO DI C.L.S.: 
esecuzione di betoncino per rivestimento di pareti rocciose (spessore getto 5-15 cm.) costituito da 
calcestruzzo dosato a q.li 5,00 di cemento tipo 325 per metro cubo di miscela a secco, addittivato 
con accelerante e colorante e spruzzato con macchina ad aria compressa alla pressione d'esercizio di 
5-6 atmosfere ed in strati di cm. 2-2,5 di spessore, compreso l'eventuale applicazione a mano, ed il 
recupero dei giunti sulle lastre di rivestimento del canale ,compreso altresì ogni onere necessario a 
dare l'opera compiuta a regola d'arte. 
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Articolo      50 

VERNICIATURE DI CARPENTERIE METALLICHE 

 Verniciatura di carpenterie metalliche con una mano di zincante epossidico e due di 
epossicatrame bituminiso, , su carpenterie metalliche gia’ preparate con sabbiatura a metallo quasi 
bianco, mediante ciclo costituito da una mano di zincante epossidico (spessore =75 micron) e da 
due successivi mani di epossicatrame  bituminoso (s= 300-350 micron) unita’ di misura metri 
quadri 

Articolo      51 

FORNITURA, POSA, URILIZZO DI MODULI H.A.B. 
  Fornitura , posa . utilizzo  di argino gonfiabili temporanei  denominati moduli H.A.B. 3/p 
/5/50 da 10 m di lunghezza n° 5 pezzi, compreso manichetta da 2 pollici pn6  di lunghezza idonea 
alle sezioni da 10 metri corredato con 3 coppie di raccordo tipo rapido maschio femmina cam-lok in 
polipropilene montati su t da 2 pollici in pvc 16 pn 16 tutto premontato (5 pezzi), compreso spurgo 
di sicurezza diametro interno 50mm premontato ( 5 pezzi), compreso manicotto di collegamento tra 
sezioni da cm 130 con rinforzi per flange (5 PZ) compresi pezzi aggiuntivi raccorderia fasce ecc e 
quant’altro per dare il lavoro funzionante a regola d’arte ;  compresa la posa moduli , la 
movimentazione moduli , lo smontaggio moduli   per almeno 3 volte durante l’esecuzione del 
cantiere,  e comunque  per quanto dura il medesimo; compresa l’uso della motopompa riempimento 
( da 50 metri cubi ora  con prevalenza di m 20) nonche’ quanto occorre per dare il lavoro finito a 
regola d’arte , compreso lo smontaggio la pulizia  di tutto il sistema e lo stoccaggio presso il 
magazzino di Bondeno di via Napoleonica. 

Articolo      52 

NOLI 

 Nolo mini scavatore- bob cat  compresi operatore , carburante e lubrificante  per ogni ora di 
effettivo utilizzo– unita’ di misura  ora 

Articolo      53 

BONIFICA E RICOSTRUZIONE DELLE SUPERFICI IN CEMENTO ARMATO 

Bonifica di superfici in cemento armato normalmente soggette a presenza di acqua ( rimangono per 
buona parte dell’anno sotto il livello di invaso del canale per cui i materiali da utilizzarsi per il 
ripristino dei calcestruzzi ammalorati debbono avere caratteristiche idonee all’impiego in ambienti 
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umidi nonché a sopportare l’azione battente e la presenza continua dell’acqua  ) eseguita fino ad 
asportare completamente le parti incoerenti, friabili, alveolate, 
fessurate o comunque non perfettamente monolitiche con il 
corpo restante della struttura compresa l'asportazione della 
ruggine dai ferri; mediante sabbiatura , compreso ogni onere per il raggiungimento delle posizioni 
da risanare , l’allontanamento  e lo smaltimento dei materiali di risulta nonche’ quanto occorre per 
dare il lavoro finito a regola d’arte 
2. Applicazione di una mano di adesivo strutturale a base di 
resine epossidiche a due componenti, di tipo specifico per 
riporti di malta cementizia fresca su calcestruzzo stagionato, 
in ragione di 600 g/m². compreso ogni onere per il raggiungimento delle posizioni da risanare , 
l’allontanamento  e lo smaltimento dei materiali di risulta nonche’ quanto occorre per dare il lavoro 
finito a regola d’arte – unita’ di misura metri quadri 
3. Ricostruzione delle parti demolite secondo il profilo originario, 
eseguita con malta cementizia o betoncino additivati specifico per l’utilizzo di superfici 
normalmente ricoperte d’acqua con spessori medi  variabili da 5 a 15 cm. compreso ogni onere per 
il raggiungimento delle posizioni da risanare , l’allontanamento  e lo smaltimento dei materiali di 
risulta nonche’ quanto occorre per dare il lavoro finito a regola d’arte  
 
 

Articolo      54 

NORME PER LA MISURAZIONE DEI LAVORI E LA VALUTAZIONE DEI NOLI 

Per tutte le opere dell'appalto le quantità dei lavori eseguiti saranno determinate con metodi 
geometrici o a numero o a peso, a seconda dei casi. 

In particolare: 

 

• le operazioni di bonifica e ricostruzione dei calcestruzzi ammalorati e’ valutata in metri 
quadri  con 2 tipologie di ricostruzione a seconda dello spessore da ricostruire  ( fino a 5 cm 
e da 5 a 15 cm medi ) 

• la realizzazione della rampa  con piazzola secondo le indicazioni di capitolato e’ misurata 
cadauna 

 

• la ghiaia, il pietrisco e la sabbia saranno valutate a volume da misurarsi sul mezzo di 
trasporto all'arrivo in cantiere. Per una più agevole e precisa misurazione la Direzione dei 
Lavori potrà chiedere lo spianamento del carico; 

 
• le verniciature di carpenterie metalliche  sono computate a metri quadri 

 
• la fornitura , posa , utilizzo dei moduli H.A.B. secondo le indicazioni di capitolata e valutata 

cadauna  
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• per i noli la valutazione e’ ad ora di effettivo lavoro esclusi i trasferimenti ed il trasporto dei 
mezzi 

. 

 

Nessun compenso spetta all'Impresa per maggiori scavi o per il maggior spessore dei calcestruzzi, 
vespai e rilevati, ritenendo le quote di progetto tassativamente obbligatorie per l'Impresa, senza che 
vi sia ordine di modifica da parte della Direzione dei Lavori. 

Per i noli di mezzi meccanici l'Impresa è tenuta, a seconda del tipo di intervento richiesto, a mettere 
a disposizione mezzi d'opera adeguati alla tipologia dei lavori. 

La Direzione dei Lavori può indicare una potenza minima o massima del mezzo e la sua potenza, ai 
fini contabili, è quella risultante dal certificato della casa costruttrice, rilasciato in base al tipo di 
motorizzazione installata. 

I mezzi meccanici d'opera a nolo si intendono forniti a caldo, completi di conducente, gasolio e 
quant'altro occorra al loro funzionamento; il pagamento avverrà per ora e per il tempo 
effettivamente impiegato all'esecuzione dei lavori commissionati. 

Graveranno pertanto sull'Impresa aggiudicataria i tempi morti per soste e rallentamenti nonché 
quelli necessari per lo spostamento dei mezzi da un luogo all'altro, nelle varie zone di impiego. 

Nessun compenso spetterà pure all'Impresa per l'uso di mezzi speciali di trasferimento in loco dei 
mezzi meccanici, anche se l'operatività del mezzo è limitata ad una sola giornata. 

 

Articolo      55 

ELENCO DEI PREZZI UNITARI 

I prezzi unitari in base ai quali, sotto deduzione del ribasso contrattuale, saranno pagati i lavori 
appaltati a misura e le somministrazioni per le opere in  economia, sono quelli contenuti nel 
seguente elenco prezzinell'allegato "ELENCO PREZZI" , che costituisce parte integrante del 
presente Capitolato Speciale d'Appalto, con l'avvertenza che nel prezzo dei singoli lavori è 
compreso tutto quanto occorre per darli compiuti secondo le migliori regole d'arte, gli oneri e le 
prescrizioni del presente Capitolato. 

Nel prezzo della manodopera e dei noli si intende compreso l'uso e consumo di tutti gli attrezzi di 
cui ciascun operaio deve essere provvisto, a sue  spese ed a quelle dell'Appaltatore, nonché l'onere  
complessivo per spese generali, assicurazioni, consumi, ecc., come  pure l'utile relativo. 
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Allegato “A” 

                                     CARTELLO DI CANTIERE 
                                             

 

 

 EntEnte appaltante:                         REGIONE EMILIA ROMAGNA 

          (inserire logo RER ) 
 
 AG                                                 AGENZIA REGIONALE PER LA SICUREZZA TERRITORIALE E LA PROTEZIONE CIVILE 
 

SERVIZIO AREA RENO PO DI VOLANO 
SEDE DI BOLOGNA 

 
 

 

   

 Progetto esecutivo:  

 LAVORI: CODICE -titolo lavoro ( vedi contratto) 
 

IMPORTO COMPLESSIVO LAVORI: € ---vedi contratto -- 
 

     Comune  di  BONDENO      Località Opera Reno Fiume/Torrente:    Cavo Napoleonico 
     Lavori di : ------------------------------------------------------… (vedi contratto) 

 

 

 Progetto esecutivo approvato, con determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico di Bacino del Reno  n. (*) del     (*)         
, a Bologna. 

 

 Progettista  

 P.A.Tassinari Vittorio 
 

 

  

 Ufficio di Direzione dei  lavori:  

 Direttore dei lavori  :   
Direttore Operativo :   
Ispettore di cantiere:   
 

 

     

 Coordinatore per la sicurezza sul       cantiere in 
fase di progettazione: _(**)____  

 

 Coordinatore per la sicurezza sul cantiere in fase 
esecutiva: 
___ (**)_______ 

           
 

    

 Durata stimata del cantiere gg.    170 Notifica preliminare in data:   

 Responsabile Del Procedimento: Dr. Claudio Miccoli  

   

    IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA: €   

 ONERI PER L’ATTUAZIONE DEI PIANI PER  
LA SICUREZZA: 

 
€       

 

 IMPORTO DEL CONTRATTO: €   

 Gara in data :____(*)_______, offerta ribasso sui prezzi: ______(*)________ pari al ribasso del:  (*) %  

  
Impresa esecutrice: 

  

 con sede   

  Qualificata per i lavori della categoria: OG8,   classifica           Τ  .000)  

  _____, classifica _______.000)  

  _____, classifica _______.000)  

   Direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________  

   

(*)    dati da richiedere alla D.L. 
(**)   sezione da mantenere in bianco con possibilità di essere compilata in qualche cantiere 

 

   

 Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso: 
SERVIZIO AREA RENO PO DI VOLANO di Bologna  

 

 telefono: 051/5274590 fax: 051/5274315 E-mail:   

   




